SECONDA SPEDIZIONE: primavera del 50 / primavera del 53: km 5.000 circa
At 15, 36 - 18, 23a:
Paolo parte da Antiochia di Siria, via terra, diretto verso la Cilicia. L'unica via diretta per passare dalla Siria alla Cilicia è il Passo di Beylan: fu la «prova del fuoco» della resistenza fisica di Paolo «scalatore», poiché affrontò la catena del Tauro dalla parte più ripida. Il valico è a 1.427 m s.l.m.; percorsa un’orrida strettoia, vigilata da un picchetto armato, ma frequentata comunque da bande di ladroni, si penetra in un passaggio più agevole che conduce fino a Derbe. Probabilmente Paolo fa anche una piccola deviazione a Tarso, sua città natale. Attraversa la Siria e la Cilicia, rafforzandovi le chiese fondate nel primo viaggio. A Listra viene accolto nella comitiva Timoteo» (2Tm 1, 2). 
L'intenzione è di predicare nei vari e popolosi centri asiatici e, probabilmente, raggiungere Efeso. Ma un primo intervento dello Spirito, qualche km fuori d'Antiochia, spinge a prendere la via del Nord: attraversano la Frigia e la Galazia, puntando alla  Bitinia». Ma un altro intervento dello Spirito, li fa proseguire in direzione di Troade, l'antico porto Alexandria Troas, a circa 40 km dall'antica Troia. Durante la notte Paolo ha una visione e, al mattino, si imbarcano per la Macedonia. Ci vogliono due giorni: dopo uno scalo all'isola di Samotracia e a Neapoli, giungono a Filippi, dove li attendono varie disavventure.
Partiti da Filippi, seguono la via costiera sostando ad Anfipoli e Apollonia, finchè giungono a Tessalonica. L'importanza politica e commerciale della città spiega il lungo soggiorno e l'attività dell'Apostolo. La partenza avrà il carattere di fuga.

Si rifugiano a Berea, ma non vi rimangono a lungo. Da Berea partono in direzione della costa e si imbarcano diretto ad Atene, dove la predicazione sarà ostacolata dalla superbia degli animi. Lasciata Atene si spostano a Corinto. Qui Paolo lavora ininterrottamente e proficuamente per ben 18 mesi.
Ma è tempo di tornare. Imbarcatisi a Cencre, il porto di Corinto, navigano tra un dedalo di isole e isolotti, col continuo mutare di venti e correnti e con la difficoltà del fondo marino, prima di entrare nel sicurissimo porto di Efeso, punto nevralgico per il dominio di Roma in quelle regioni e per il suo approvvigionamento di merci le più varie e sofisticate. La sosta non è prolungata, ma Paolo promette di tornare presto.
Da Efeso, via mare, Paolo raggiunge direttamente Cesarea, il miglior porto costiero della Palestina, grazie ai grandi lavori di Erode il Grande nel 13 a.C., diretto a Gerusalemme e, da lì, rientra finalmente ad Antiochia di Siria.




Elenca i fatti più significativi accaduti nel corso del primo viaggio:

	

	

	

	

	


Quali ti colpiscono maggiormente?
	

	

	

	

	


Quali caratteristiche delle comunità fondate da Paolo in questo viaggio ti sembrano più significative?
	

	

	

	

	


